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tìva Cent S 
Xioa ^ff«*«*«"H»ffffPtf*g*f*i»H>'tfwtfci^^ ^•»Wwmitrt^<«MMft*i°tf*%iitpnMìiaiMi,iiwiiiMML JU'i «•j»ji*i>»gMMw<giPi*tt'™gfgg>mitiaTjn^^ 

1 . 

• ' ' • É H I ,.i-^;ii^.%^.j^f^i,.i**j-^-.-«x;^ «rt«a^«^fl^a^,Md,_,.,™..j£Wi..,;^^ *i--̂ w» q ̂ ì̂ -̂'̂ ^WK f̂fii* - i't^«,>j*RH;55;aitì;^^ 
Arratrat© Cent i 
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A I g j ^ ^ t o r i o si riprendono, 
.iipassate le vacanze autunnali, i 

lavori ; le convenzioni ferroviarie 

Venitevi da tutte ìe parti della 
[ienìsola, onorevoli dalle coscienze 
iranqUille I 

Venitevi a dimostrare che siete 
la maggioranza ! 

Venitevi, onorevoli dalle pancie 
litide : è il grande allettamento 
]uesja fiera politico-firtanziaria che 
n ha ammannlta il Depretis, co

noscitore profoi:ido dei vostri enor-
ni appetiti, saggiatore,praticò delle 
/ostre flessibili coscienze! 

Venitevi, onorevoli! Sopra ogni 
ropamnia ^ta il sup,|e^aio inte-

•à patria e il vostro. Ve-
ijte! Venite!' 
'^sse 

* 

4 * 
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Non mancheranno all'appello. 
, Saranno esatti^ puntuali, precisi 
omq cronometri Sbugiarderanno 
diifamatori che osano affermare 

E si votino le Convenzioni. È 
urgentissimo. ViapPgni altra que-

1 stione ! É inutile pensare ancora 
• alle miserie che- affliggonWl pae-, 

se. C è tèmpo per risolvere ì molti 
problemi che si offrono alla mente 
di qualcutf5| e che diconsi neces
sari' solo dagli utópiltr, solo dai 
frettolosi. Gli uomini veramenta 
pr«£2cf.camirò||?:o còlla veilocità; 
delle tartarughe, quando hanno 
dinanzi a se quei problemi, ma si 
affrettano e ,dÌYGntano agili, snelli, 
arditi; quando gli si presenta un 
probleipa che li interessa da vi-
ciiriò' nella part̂ .s^pìu;̂ ;,Gara doÌ loro 

programma -^i le finanze private. 
Gli animi loro sono rivolti fissa

mente là I 'Bé Convenzioni, ecco il 
• . l ^ - • ^ ' ' ' . - • ' 

gran problema attuale! Ecco quel
lo che li tonnenta. Del resto,'-ad 
essi, non calo propria nuli%.Mfi, 

j le Oonvenzionil.... Oh le Conven
zioni ! Daranno la vita all'Italia, 
ne costìtuirMiM*òrganisraa,>(,e^(?4l ' 
Le Convenzioni bisogna votare, e 
dopo, per Natale, sì»^ritprna ai fo
colari domestici, colla lietezza nel-
rahìmo, colla gran soddisfazione: 

;< Nel paese, ove r&atorttà giudiaita^ 
« ria riceve impulso da un Chauvet ho 

f II '-,f ^ ' - -, 

€ pensato bene difonnetipoìireatando a 
«piedi libero. Stai allegra. Serviti 
« dei manoscritti per lo ÌPorcìie. », 

La lettera porta la data del 20: la 
località è segnata pon puntini, 

AUa lettili di Sbarbaro segue una 
dichiarazion» delll Pignora Ooncetta 
che assume la dirozione delle ForcJie. 

Di'ce la mogUa di Sbarbaro: 
«Eccomi costretta ad esereiiuro un 

« uftìcirton mi#?ftaia che il dovere 
Zfr-''-

Isserò ì deputati italiani lenti e l di avere, adempiuto a un-sommo 
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^nomenale, parleranno come le
gislatori veramente positivi. Bando 
•ille ihutiii cìaHé! bahdo;:;ìvìle vec-
•hie ciarpe dì una retorica vieta e 
afruttifera ! Parleranno con se-
ietà; raatematicamente, spartana-
raeatei':Se hanno chiusa la bocca 
Agli Importuni oppositori nelle se-
Iute degli uffici, r apriranno essi 
davanti a tutta la Camera, e l'eco 
Ielle eloquenti orazioni risonerà. 
'a un capo airaìtro della penisola. 
ha trama del delitto era neces-

-arìo si svolgesse neir ombra. Si* 
'.otessi3 anche nell'ombra compìer-
)J J l a poiché è inevitabile che la 
iscussione avvenga, ^ e che una 
,;ran parte del velo, dietro cui le 

^^^^zioiifWtcÒìfdonsi, dev 'es-

dovere, e dì aver concihato' 1* ih 
teresse della patria, quello del 
nistero e il proprio. 

^tQ l'incarica dimoile del professo-, 
e fft. Vuoi dire eh® se lascerò correre 

I * _ j I 

K (jualehe strafalcionQ il pubblico lo 
:« correggerà, in attesa che lo faccia 
'« più tardi il professore con apposito 
« errata,..con;igìff. » ^ ^ l'̂ -'.-- .V'> 

L» Stampa sntìentiscQ, chiamandola 
UB' infama menzogna, la notizia dab̂ ! 
Vlialia di MiUmo, che il governo foce 
dar® 50 nniamlira a Sbss'bui'o perchè 
so U svignasao all'estero, ^ 

— La stQsSiA 7fa2i(x)dihi6:̂ che è prcs 
sinàà ia.sospenzions^^lW-^^^^ Cauy 
dine. La TiftÌ7,ia sarebbe uscita diiìla 
casa Soramaruga. 
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Qualcuno afia Camera proteste
rà sdegnato e sdegnoso, ma inva
no. Una nuova pagina della l)|.utta 
cronaca ; officiale contemporanea 
sarà scrìtta. Un nuovo guanto di 
sfl(ià sarà lanciato in facòiS^'al 
paese,, (3 il P^ese brontolerà per 

yrUh di, e poi riprenderà il suo 

hi 
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re rimossa, sì ardisca di difen-
erle pubblicamente. Fruttano tau-
0, che vale ben la péna anchedi 
cassare per affaristi, E si dimostri 

so, e sì provi la eccelsa bontà 
;jif:una tefea economica p l f di-
•mdere la bruttura di un all'are 
;ergognoso. 

Gli oratori ih favore safatìlo rì-
)iiipensati largamente. Chi dà la 

^ copria coscienza, come hieptf, ha 
{iiritto per il gran sacrificio ad 
•3sere ben pagato. E tutti quelli 
•he con prc^^ésSiva lentezza hanno 
•̂tto un opportuno voltafaccia ed 

.g,,,..fide immobili cariatidi, sorreg
gono i r Ministero, debbono pure 
ssere anch'essi lautamente ricom
pensati. E i banchieri hanno at-
•'̂so troppo, tutto l'estate e tutto 
•''Eiutunno ; le- loro nobili disinte-
^ssate impilieiize debbono avere 
Ji termine. 

'ctis, padre nostro, provvedi 
tutti noi, gridano. 

sonno, , 
A'Milano e a Bologna vi fum

ano comìzi veramente seri, vera-
mente inspirati a buoni e larghi 
concetti,: veramente surti in modoji 
spontaneo dall 'anima stessa del 
nostro popolo, contro le Conven
zioni. Ma non crediamo che questo 
0 quii-deputato abbia la forza e 

* " . . • I " . 1 - j • - - 1 1 - - — . 

il potere e l'autorità dfìàr sì che 
le popolari proteste non si risol
vano in una mossa qualsiasi di, 
tattica parlamentare, Lo Conven
zioni sono e saranno uno dei mólti 

i mìli onde la nazione è afllitta, E 
la corruzione alTarìstlca (se lecito 
sia chiamarla cosi) il gran fonda
mento del presente governo. Il 
male è troppo grande e vasto e 
crònico. La fiera delle coscienze è,, 
continua; la pieghevolezza e la^ 
mutabilità di caratteri sono abitu^ 
dinì e còstimji;: li Wàle è ^jppppo 
grande e vasto e cronico. È peg-

.giÒ'the cancpna. 
E con queste prospettive e con 

questi smm che oggi ì^tiBpìStP 
riprendono i lavori a Montecitorio. 
Che cosa se ne può sperare ? 

ij-

Da più giorni alcuni afflasi tappo:;-
tarono le naura dei quartieri operai, 
anni^nciundo pel 24 un gran meeting 
degli operai senza lavoro alla salle 
Lewis, 

Fii vér^b là una del pomeriggio cha 
la sala Lewis incoStncìò ad èSilfè 
invasa. In poco meno di raezz'oTSi essa 
era affollata. 

Costituito il h-UYcaUj ^iene eletto a 
|̂ R|(5SÌjdent9 dì quella riunione, il Naudè, 
il quai» apre ia seduta, chiedeado la 
guerra cóntro la ìaorghesia, anche coi 
mezzi violeoti. 

Legge in seguito delle lettere di 
anarchici spagrmoU ed austriaci, poi 
due lettore che proverrebbero, a quan
to egli assicuji, da soldati di Parigi, 
8 dft soldati del forte di Yincennes. 
La prima dichiara ay^VfJ^zìonari che 
essi possono contare sulV esercito; la 
seconda termina con questo parole; 
«I borghesi coniano su di noi; che 
le loro, illusioni cessino, imperocché 
neìte vie noicìzBescolaremoa voi per 
sputar loro in cuore if̂ '̂ piombo che 
essi ci lianno dato. » 

Sì legge poscia W munlfasto degli 
anarchici, di una estrema violenza. 

^Qli operai sono eccploltés, sono affa
mati, dai gaudenti protetti dalla,legge; 
è tempo di agire; è tempo di finj||a 
colle proteste platoniche e di venire 
alle armi. 

Incominciano allora i discorsi alla 
trii lJiWl presidente della Rapubblicn, 

s* innalaa violentemente contro i gior
nalisti che assistono alla seduta; U 
traUft di meniitoTif dì buffoni, e di 
spìe, e proponsgrazinsamonto di rom
per loro il muso, tanto per insognar 
a stare al mondo. 

Il tumulto cresce, Di tanto in tanto 
fé a pagai, e qualcuno è battuto 

ed espulso. 
Finalmente si propone all'Assem

blea la risoluzione seguente: « Oon-
sìdorando la situazione degli operi»! 
che noe possono attualmente contara 
che su sé stessi, la riunione impegnai, 
tutti i l a ^ ^ t ^ f ' a non pi^spattare^ 
la proprietà ed a prendere dovun
que trovernnno ciò che è necces
sario per vivere. » Essa decide inoltre i 
che una grande riunione avrà luogo 
prossim|m^ente sulla via pubblica.. 

Si app^||j^df,,si addotta, e la riu
nione si scioglie» 

\ Ma allorquatìflo tutto w credeva H-
nitù, fa appunto lì momento in cui la 

i CCS8 GÌ fecero più serie. 
i OU anafchieì escMiuIalla sala u,n-
j dando: Viua la B\yioluz%qne sociale! 

V'iva.la Comune e cantando la Mar-
seillaise 0 la Carmagnole. 

Sull'angolo del hoiilev'ard ài .Bimì' 
gnoUes, un anarchico, chiamato MiUet, 
riconosce un agente di pubblica si-
curezza in borghese, un tal Fiorentin, 
e grida: En voilà un de ìarousseL,, 
JVous le connaissons/ A ba& le mou* \ 
chardf,... Eoharpezle!,... Le grida di 
Mori au Moxichardì risuonaaoda ogni 

^.prte, e Fiorentin è insultato e bat-*^ 
tt^^b; egli h per riftigierai in nn 
tramxoay; ma i|pQ,ri4uCW#lU sbarra 
il paSBo;àè| inseguito e colpito a colpi 
di coltello dai suo! aggressjori. Altri 
agenti sono feriti. 

AUora sboccano ad un tratto pa
recchie squadre di poliziotti; e lami-: 
schìa sì fa generale. 

;Is.curibsi scappano e le botteghe sì ' 
chiudono. Non ci vuol meno dì una 
carica dì cavalleria per ristabilire 
l'ordine, e si procede ad arrosti in 
massa di colpevoli e di non colpevoli, 
come del resto avvitìno m tutto le 
occasioni conaimilì. 

A sei ore tutto era finito, e non si 
trovavano piii sulla piasza Lewis che 
dei guardiani della pace ed alcuni cu
riosi. Sul osntinaiò*cÌrca di persone 
arrestate, so|||Jto quattordici 0 quin
dici furono ritenuti in istSl <ji gr-
resto. 

fi governo, i capitalisti sono tfascì 
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(Nostra corrispondeniàj 
ÌB novembre. 

€ 
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nati nel fango: si dóWnda la rivo
luziono; 6 SÌ chiede che, dai momen .̂o 

: che manca il pane, si saocheggino i 
prestìni, dal momento che fa freddo 

, e non sì ha di che coprirsi, si ava-
""^-'hù 1 magazzini. 

I . — « k . ' H •— ^•r^-—.' 

Ieri sono uscite le Forche caudine. 
Recano le 

^Ììt|rìfLJ;i^r.i 

ua^ - ' . " - • ^ ^ ' 

^,1- a di 
Sbarbaro alla signora Concetta. 

Sbarbaro dico: 

i , ] -

Un certo Orèpìn che non trova di 
suo gusto quelle teorie, è assaWd ad 
un tempo da un centinaio dì furibondi; 
à maìaionato 0 pesto, ideimi pietosi 
riescono a salvarlo a stento; ma i suoi 
abiti vanno a pezzi, ed egli ha tutto 
il volto insanguinato 

AUora un alVó amliìle individuo 
»^<i;-ì'ii,i^^-> 

Noi andiamo spesso e volentier*. fuo
ri dì casa per ammirare la vita... po
lìtica degli inglesi. La storiPdel loro 

*WrÌàmento ci viene iW^Fslaotcon-
celiata dai pubblicisti con una degna
zione cho sembra una graziai^perciò 
la libertà inglese è considerata una 
dì quei bocconi succosi, che si acco-
stllt^Élle labbra con una certa so-
lenWà, si teipno-ìri^^^Wcca a lungo 
per enumerare, in dSiòe raccoglimen
to, le vibrazioni dei nervi del palato, 
e ai mandano giù sorridendo e soc
chiudendo gli occhi. Quante digestioni 
non sono state facilitate anche testé 
dalle notili^ intornWi^sòlenni comizi 

per I#^fégge elettorale che tutti a 
giornali, per uri verso 0 per un altrOs. 
si compiacevano di roelteroi sott'oc-
chio 7... Ebbene, Bologna ieri sera è 
stata una città ìnglese,ovvero è stata 
la Bononia docetj e spero che unani
me la stampa lo riconoscerà, 3m#^|^ 
tendo una buòrìaiivolta di presentarci 
gì* inglesi come gente dell'altro mondo 
e lasciandoci credere che noi non ab
biamo bisogno di metterci nella gra
zia di S. E. lo Presidente per goderà 
il regno dtìll|.*. piena libertà. 

Perdonatemi qUGPto esordio che ho 
accarezzato contemporaneamente alla'^• 
mia barbetta mentre l'ex chiesa di 
S. Lucia — ora Palestra — sì riem-

«̂ piva di una folla devota alla santa 
Lihertas rif\ilg0nte suU'or i f ia i^ dì 

fjqilelta nobile città, e che stava sul-
1* arra a guardare d'intorno con tutto 
due"qu0gli occhi che, all'altra santa 
fugata, furono strappati ìk\\\.... depro' 
Uni d' allora. 

Il Comizio (ifiltro le Convenzioni è 
h 

riu^pito imponente, e tutti cotor^^^e 
vi assistevano dovranno, d'ora innan
zi, 801 ridete di quelle frasi circospette 
conte quali sì nega agl'italiani la* 
« capacità politica 9 ed il € suono in-
gless. » 

La vasta chiesa della Palestra 
G !̂(|̂ l̂ |ty;a era prima zeppa. Non mi 
becco 1Ì cervello a trovare un' altra 
frase più elevata perchè non sarebbe 
altrettanto corrispondente al vero, ep-
poi questa notizia verrà propalata in 
tutte ìe gradazioni possibili essendovi" 
qui rappresentati tutti i giornali pjà 

*oreyM| Ciò vi persuaderà pure 
dell'importanza dì qnesto.^Gomizio, il 
quale dovrà noc^ssariamente ìoflaira 
sulle Conv^^nzìoni 0 meglio sulle con
vinzioni... ferroviaria di parecchi ono
revoli. 

• 

Erano rappresentate dodici società 
cittadine, aderirono i deputati Aventi, 
Galletti,Basetti, Mori, Sacchi, Bosdari, 
BPFerrarj, Nicotera, Seismit-Boda, A. 
Sahguinetti, Marescalchi, Zanolini ed 
altri. CairoU spedì un telegramma. 
Assistevano ufficialmente MafQ e Mu
sini, ed altri deputati tra le.... colon
ne. Pigiato come ero, non presi note, 
e guardava molti dei miei colleghi rin-' 
graziandoli tacitamente del resoconto 
che d1ttehi^^ll||é#lì]3ensando al so
lenne atto di protesta, qui compiutosi: 

Parlò prima l'ing. Zannonì, al quale 
forse gli avversari rimprovereranno le 
frasi di eifetto. Il suo concetto fa di 
dimostrare che le convenzioni si op
pongono allo sviltifpo delle reti fer-
K^Lllarie che P Italia deve favorire ang 
che con sacrfflcio. 

Concluse esclamando : 
« Il popolo che, ha saputo spezzare 

il giogo della schiavitù deve spezzare 
anche queìItf̂ ^Mel capitale I» E fu ap-
plaudrto cili^rosamente. 

L'onor. Maffl, accolto con vìva sim
patia recò il saluto di qisaranta So
cietà milanesi. Considerò le conven
zioni dai spio Iato del lavoro naisjo-
nale seriamente minacciato. Il prote
zionismo, benchò lo rigetti, è talvolta 
Opportuno per fur fronte alle conse
guenze dì quello straniero. Palesa le 
sue teme per la speculazione banca
ria che crede una conseguenza delift 
debolezza del governo. A proposito 
dehe discussioni sali' articolo 103 ha 
un* allusione all' onor. Presideate del 
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lousiglio russomigliatp a Saturno ch6 
sbetiica dalle risa. Riguardo a quanto 
disse l'oritìr. Baccarini mi riservo di 
acriVervene domani. 

Ho pof'ìo qua sopra tre ci poiìSfindo 
™per aDabizia ai tr© effe cko un secolo 
f&ì despoti usavano par le ìrreq[Uìate 
plebi: foste, farina e forca; ora per 
i ministri che ^^dìcaho bene o ruz-
ralano male varranno i tre di còmi-
àio contro convenzioni. 

— Ma è un comizio all'inglese? 
— No, è !3uffieiente alla bdloghéae. 

ES3SS8&. 

tervisla fra i due SovrauMn una 
città di jonfme neir occasione della 
prossima .. inaugurazione della fer
rovia da Salamanca alla frontiera 
portoghese. 

I 
Wurtenbùrg e la moglie sua porta il 
tìtolo di principessa reale di Gran 
Brettagna ed*Irlanda. 

?P^K.%'lf5.' ^^mm^mm^!^-: --;.•„ -• - ' !-• 
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In China 

Notizie da Shanghai recano che 
la squadra chinese si prepara a 
partire alla volta di Forniosa per 
attaccare Goubert. 

Nel Tonchino avvengono ogni 
giorno serii combattimenti. 

n centro tedesco 
Ù 

itrrwTTr?''raTgJ^:x:^=:a^s::!fla^v 

otizie italiane 
J Nuovi Vigili 

Il j[>m7^o dice che risponde si 
desidèrio della coscienza nazionale 
là coEìtituziòne di un gruppo della 
Ministra miriistèriàle che vìgili af
finché il governo non precipiti a 
dèstra. 

j = -
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Nomine giudi 

Il BolkUino Giudiziario di*B|-
gi f onterrà il decreto che colloca 
a - r iposo Baggiarini procuratore 
generale %gL,Gt|na e quello che no
mina aPfuojpci^to-Cplapìetro pro-
curatore.generale a Palermo. 

Le quarantene! 

• Nella prossima settimana sarà 
ridotta a soli c m g p g i | ^ n i la qua-: 
rantena per le jsole. 

t a presidenza del Centra?^|edé-
sco ha decìso di presentare^ al 
Eeichstag una serie di mozioni di 
carattere politico-sotìiale p l r V in
troduzione d' una giornata norma
le yjirjavord, la limitazione del la-
vwb domenicale e del lavoro dei 
fanciulli nelle fabrìche. Inoltre il 
Centro intende, nel corso di que
sta sessione, di presentare ùiì prò-
gètto per r abolizióne della cosi-

etta legge d'espatrio. 
i ^ 

^ ' 
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là opposizióne 

. L ' a l t r a sera in casa dell'onore-
i^ole Crispì ebbe luogo , una riu^: 
riionie di alcuni autorevoli uomini 
della sinistra. _ 

SL opinò che la sinistra non fac-
eia opposizione formale sull' inver
sione HSll'órdine del f » h ^ , iìSìi-
tandòsi a separare là sua respon
sabilità da quella; dei nii ni stèri ali, 
•6 rilevando la suprema scotive-
nienza df rimandare una sèrie di 

urgenti. 

con le carL^-
Ìi-!!ì-dJiiÌ^J-!i;J^,":,; 

m. £s!' fi 

Tumiitii a Vienna 

C*altfa sera nella capitale aastro-
tmgarica ebbe Itìògò' tìna adunàn-
za'burrascosa di oltre 2000 elet-
tori della Camera di commercio. 
n; | ìpog!®o Schwarzìhger, che vo-
tffijparlàre, fu respinto dalla tri-
buSa'^^e^tiòftato fuòri dalla saia a 

iffi'i'ii 
-.vr 

\ 

Un 'SfMvegno ispano-portoghese 

Tratt^rebbesi in questo momea-
tO'fra le, due 'Corti di Lisb.ona e 
di Madrid per combinare una in^ 

©«Éa^Bisa. ^- Nella sua terra na-
tale di Gemona, morì l'avvocato Del-
VÀngeto dott. Leonardo a 52 anni, 
dòpo sofferenze non poche prodotte 

j > \ n I ' ' ^ ' 

vìxto cardiaco. 
Nel Parlamento Nazionale sedette a 

sinistra durante duo legislature; alter-
nò l* esercizio dalla professione sua 

importanti e numerose 
chs^a fiducia ampia dei siilèi contér-
ranei gl);g^conftìrivàno, e si nei pùbbli
ci che n«i privati negozi diede esempii 
laminosi, oltre che dalla sua iateUi« 
g«)nza ed operosità preclare, di una 
onestà a tutta prova. 

®. m®m^ d l^^lawe. — Il miuìBterci 
der lavori pubblici eaeminera prossima-
mente il progetto d appello presentato 
dal gemo civile di Venezia per 1 arma
mento dù\ troRcoSan Donà-Pnrtogrua-
ro del costo preventivo di 535 mila 
lire. 

C a ì i m / - « ^ I M di.S.;OÌ^I^ina' 
fu florlTOsiaia por affluenzlTIff havì^ 
ni; ma lo contrattazioni corjclnso non 

- i • 

furono proporzionali allaquaìitltà della 
merce che offriva la piazza. 1 miglio
ri afTa ri sì stabilirono nella roba gio-
vino, sostenuta di prezzo péì^chè ' i|i*i 
c é m t a . . •""""'' 

W^aaoaila. — È arrivato aVeaezia > 
e vi si è formato due giorni di pasf 
saggio per Firenze il duca Teck c\^^ 
giilA' '^^ I^egina d'Jnghittejfra. AMog^ 
giò con la famìgiia e seguito néll'ì4?-

^^P^^9<iÉ^i^- Viaggìa'ltfto il nome4ìis 
conte di Hohenatein. 

il duca di Teck è della famiglia del ^ 

26 novembre. 

VALORE LOCATIVO 
Quattro s^ei^pii;^!©, poche cifre, 

pochi apprezzamenti ed il giudizio al 
hflnigno lettore. 

La commissione di aìndactito sul-
L 

1* applicazione, del valore loc&tivo ÌJQI 
comune dì Conselvo "era oompp8ta,,dai 
signori Schieaari Ant. Gio., y ^ n o p l l i 
Gaetano, Sartori Gio. Batt. scc. ecc. 
come ben si vede persone tutte di 
vecchio stampo e niembri della ces
sata e poco laudabile ummìnistrazione 
comunale. 

A noi che ad occhipiiB; cróce pareva 
che qiiestà tassa fosse male applicata 
e saitato per là testa il grillo d*a8-
sjcnrarci se realmente era vero; e 
sfogliando i ruoli dì alcune annate 
•abbiamo rilevati moItìssimLsconei che 

! noi! possiamo attribuire ad altro che 
•• " ^ . . •• ì .- .>| v i i • ^ 

air ignoranza dèi prefati signori. 
Per economia di spazio accenneremo 

soltanto ad alcuni, lasciando la briga 
ad altri e specialmente alla nuova 
commissig|e dì rilevare il restante 
^ ^ e cc^roggère ì\ malfatto. 

Si rlfge nei ruoli degli anni ISSO-j 
81 8 M ^ 85f che Sartori Pietro segre
tario del Comune paga d'affitto pella 
casa d' abitazione lire 200 e su qué
sta è tassato, chj:SpÌdà KÌariO paga 
d'affi ttp^lil^e 184, cha Ourian Pietro 

nel 1883 e 84 lire ISl^ tóntèa 
che negli ànhi 1880-81 e 82 

^•j^jm. 

'JL^' 

remo alle caéeSchiesari Paolo, Schio-
sari Ant. Giò;, Schlèsari dott. Pietro 
da tutti conosciute perchè fornite a 
dovìzia di adiacenza e giardini le quali 
sono denunciato per tire 200 ilÉ pri
lla, lire 300 la seconda e lire JOO la 
tèrza, méntre le case Benvenuti, Zat
tera od avv. Deganello con pochÌBsime 
adiacenze senza giardini sono accer
tate, la prima per lìle 600, lire 70Ò 
la seconda, lire 450 la terza. 

Non vale la scusa per loro dì dira 
e, le case non siaiy) per intero abì.r. 

tate o che le adiacenze non pagano, 
pòicbàj.!! sopra citato r^golamonto al-
1* art, SSrdice, che il valore locativo 
co\t>}3ce le abitazioni e !e loro imme
diate dipendenze, ed ali* art. 5 che 
per iiM^^»*-» dÌR^pdenìBe s'intendono j 
^'^''^i-Mv|tÌii|(i)ngen|e • ĵĵ j ^y^^ ^^ 

no un annesso od appendice, 
quaoflo anch'' «iano disgiunti dalla 
Caso, cnmp i S'«'dini, scuderìe, rimes
se PCÔ 'Ŝ ìCĈ '! 

Confioni indo la Casa Bratto Luigi 
col pjilaazo Schìésarì Ant, GÌo. ai ve
de che runa Btk air altro, come il 
moechertno al bue: ed è giusto^poi 
che la casa Erotto sia accertata per 
lire CO \n fii de! palazzo Schiesari?!! 

capa ora BaroViî  Fran-
Cesco-era condotta da Zaccaria pa
gava su uà valore accertato dì lire 
350; mtglio''''H dal Baroni fino dal 
1882 il valore locativo in cambio di ] 
aùmentarfa diminuì ifino à lire 175. ^ 
Por quale ragicne? Per atto di prò- ; 
tozione versyg^^fedolé p«i | l%ho HI 

m ' • ; • -

' ^ • • ^ È;-•.^ 

Siamo dolenti di non poter dare OBSÌ 
migiion notìaie sulta saltm dal sin. 
daoo; le notiKlo che rioavemmo suo. 
nano così; 

« | t a t o utassionario; la febbre Ron-' 
» tinua; notte piuttosto cattiva. » 

Speriamo il miglioramento T-iprancJa 
U suo corso. 

Quando I 

con sommo pitscgre IMmportfìnzageRi, 
prò maggiore cho va prendendo IRIQ. 
cale snccursalo della bisnca nasionaìa 
toscana. 

Sappiamo difetti che nella prima 
quindl^liii di dicembre verranno a-
porte rappresentanze della Banca To
scana nelle Provincie di "Venfìzia, Fer-
rarai Rovigo, Udine, Verona, Belluno 
e Vicenza; ma chs faranno capo tutta 
alla succursale dell'i Banca a'Padova. 
. Età ,dfi9®r®flfia «Si «Sèffacss. __ 
Fino da martedì avebmo ad annun*, 

_ I - ' ' ' ' '\B^I 

ziare la disgr^sìa nella precedontol 
sera toccata all'ingegnere Luigi |rQ,-Ì 
da che trovandosi in viaggio fra Reg
gio dì Calabria e Cftulonia rimase mi
seramente abbruciato assiemo ad us. 
vagone Pulli^Bn in cui troVavasi. 

Si hanno adesso aùri dettagli sul 
doloroso faitò. 

Fu 

r ^ » ' '"Cmmmtatrazione, la commissiona di 
3 • • 

sindacato presa allora dalla paura, I 

I 

pagava 
iira 325, che Gaudenzio Luigi ne paga 

^ l̂̂ re'40Ò. 
Or hexi^ò no^rio^»rSartori.P(è-

tro tilffliìnquenhid 1878-83 ha gà
gate d- affitto annue lire 280 resul-

• - - j V " 3 J m •. ^ ^ ^ - •. • • • • i i ^ - i r T i ' - - • ' | f c 

tandò questo da scrittura privata re-
gisti ala in Oonselve nel 4 aprile 1878 
al N. 158. E' accertato che Sotdà Ma-
rio paga d* affittò" lire 300 come^gi 
contfftlo vorbale 22 ottobre 1883 re
gistrato a l N . 1010, che Gfrìan Pie-
tro paga lire 303 all' anno, come da 
denuncia verbale registrata al N. 1399', 
in data 8 novembre 1883, che Gau-

I 

c'ercà subito dì rimediare in piccola 
parte ad alcune disparità aumenjau-
do il valore,,|«-;||§unto,ma compiendo-
lo non ha fatto che maggiormente 
scoprirsi. , 

Vedano ì àignori eiettori (perchè é 
per loro che acrìviamo) da quanto 
abbiamo qui riportato, come e in che 
modo veniya amministrata la^^pubbli-
cà cesa ed a'ppr'óiidago che la lotta 
ammfriiitrà'tìva venne iniziata non già 
come si vorebbe far credere, per mira 
politica, ma soltanto per porre 1* am
ministrazione in mano di persone a-
bìli ed amt^ntì deUa giustizia e del 

^.Lpubblicb^bène. 

Ora che il nostro Consiglio comu
n i ? ) » toiS*^^a'g^>l!te^^m^ del lPlg ' naie ha nominata una nuova commis-
î e 400, e per lui non vale il t^ t^IpsRne abbiamo la fiducia che questa 

• Ì | ' 'T.-" -.31. - -. • ' 1 ^ , 

v^mRj' 
I3±^h,li • f t i i " - ' * i - * / f w t : -L. 

;*/che sia albergatore perchè il Regola
mento all'art, é dice, Che Rimpasta 

^^è*dovuta dal primo inquilino quando 
.^ ' ^ ^ ^^ apP|Sl?aWti 0 camere^, 

ché|ll'affittojQO con inobili o sefizà. 
Non mono evvi a dirsi pìer quella 

case il cui valore locativo é soltanto 
^presunto i'?"— ed anche quT accenna-

a Garace che quel Caposta
zione accortosi che il vag|?|i^^||'um^i 
estern^pientefece fermare il treno;od 

Sta il fatto elle càflùta la vecchia ; il vagone fu imm'ediéìtaìmentò stac
cato. ' 

Il personale viaggiante corse a sal
vare i passsggiori dol magone. Ma «p-
paaB apertosi lo sportello lacorrantal 
f i m ^ t ì ^ l f e ^ V accrebbe jt,fiamme;i 
in pochissimi minuti la carrozjea ora 
ridotta nn mucchio di cenere. 

Nel vsgoce si trovavano due eoli 
viaggiatori; l'ingogner Longobardi 
dhè riusci a salvarsi per miracolo get
tandosi fuori dello sportello mentre 
il treno correv̂ fStó» l'ing. Breda IHe 
perì miseramente. ' 

Egli tornava da Licata ove era stato 
pei lavori dì quel porto. Dicesi avesse 
indosso lire settantamila. 

r • , 

Era di Csrvarese, un uomo sulla 
cinquanlina. 

Sappiamo che i conduttori del con
voglio vennero arrdetati ; è grave il 
sospetto che trattisi di un delitto. Il 
Breda sarebbe stato derubato equin-
di coir inceodio dei vagone silsarabbal 
tentato di stornare i sospetti. Giàja 
.precedenza in altro giorno eransi tro 
Tate le ruoto del vagone, in cui eglif 
viaggiava,senza le buccole^^botevano 
qu«0te essersene ite da gS ? Aggfun 
gasi cho la persona incarìc||ft^.della 
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rito da non poter piî i tirare un colposi sarà dato di conoscerne il nomeinav 

sa^r.à con migliori criteri correggere 
il inai fatto, rimaneggi|iio|o equamén-

jjie'là'matricola della Sfia Biessa, ed 
ih appó'lgio air articolo 10 del 3uUo;-̂ !i 
dato regolamento applicare con seve
rità le pene contro coloro che vollero 
0 non Seppero denunciare it giusto. 

Il Paese. ^ 

•"^5^..'i m^ 

! ' . • '% 

. .^•^-4^^/^ 
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— No, il capitano Beidier monyii 
il naese scòrso forse pel* doVom della 
immatura perdita dì sua moglie ; scom
parsi pertanto dal mondo chi aveva 
interesBe a non £ar conospere la eausa 
vera del duello, mi credo svincolato 
da ogni promessa. 

— Dunque, disse 
dirai la verità. 

— È appunto ciò che sto per fare, 
risposo Ottorino, statemi attenti, 

— Come dissi poco f̂ , io fui chia
mato in un mattino dì Settembre ad 
essere padrino , Ì | ^ j j | 9 n o . L* avver. 
sario era ili baronetto di S. Celso, le 
armi 3 la pistola; le coodiziom del 
combattimento le più tenibili, poiché 
st doveva tirare a soli venti passi di 
distanza Tun.daU*altro, no cessare 
dal duèllo 'Shcbè uno dei due non 
fosse ripaa^So o zaorto o talmsnta fé-

- * 
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Conoscevo il capitano per uh tira 
toro driprìma forza V di coraggio a ^ 
tutta prova. Del baronetto non ne? 
sapevo gran che. ^ 

Ma quando fummo sul terreno, mi 
colpi il suo sangue freddo, anzi: la 
noncuranza assoluta della sua vita, 

chèA»r t f io che gU 8 f l ( ^ ^ l P 
labbra 8ottiliv.<4uMnt^ il tempo che 
noi caricavamo le armi mi parvo W\ 
sorriso di un uomo che si trovi pre-
sante ad una festa piacevbTé e^^mon' 

• „ , 1 1 . . • ' - - - «^ * .i»-S. 1^ '-

certo ad una morte possibile. 
Il Baronetto era^ un bellissimo gio* 

vane di venticinque m ventisei anni^; 
in circa,fesbJondo, alto, snello e dai lis 
neamenti arrimo^rStrci! f tns ieme del 
suo volto simpatizzava, i suoi modi 

^colpivano, ed io al vederlo cosi gio
vane, così pieno dì vita, cosi interaa--
sante, esijJtapftijg^messo: Povero gio
vane. 

h 

Finalmente io o gli altri padrini, 
fra i quali trovavasi il medico, dem
mo il segnale perchè gli avvoraari ^i 

• ^ • 

preparassero. Ma quando sì trovarono 
di ft'onte il Baronetto sempre tenendo^ 
la pistola abbassata cosi disse: « Si
gnori io deaidWri» che voi sappiate che 
noi GÌ batÈiac^o per Tenore dì una 
doiina che sî rdlese per mia cagiona 
eoóipromcsso. Ebbene io vi giuro cha 
questa doWWî A iììnocente e che sevi 

venire, vi ripeto essa uon ha mai naan? 
aliato a | j ^ , , 4 ^ ^ r i a ^ di *d»lEi né 
itti; nioglie. » 

11 Oapìtarfo era diveniitb pallido 
liicdme lin morto e poi il sàngue af
fluendogli repentinamente dal caore 
alcerveiio gli rendeva'Hl''̂  volto pur-, 

il pover' uomo Soffriva im-
mensa 

inetto: 
^ ^ ^ ' ^ " ^ ^ l i ( i c h ^ • gridò al Baro-

avyicmare' una vettura che poco JaneL 
^attendeva i nostri ordini ve lo tra^, 
flportam^o con la più possibile CRU« 
téla, poscia vi Bàli anche il medico 
edsiU Baronetto fu condotto a casa 
stia. 

Il Capitanò {ìer qualche istante 
guardò qgiJla scena muto ed immo-
bilo, poscia 6Ì allontanò... 

'^^^^^LJ-"' ' 
•\ V ' * T l * ; r » » / * - . F . 
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— Signora mettetevi in guardia o 
I' - k J ' ' 

>Wi'̂ ucoido come Uh cane. 
r j 

'— Il Baronetto allora sorrise e al
zò la caŝ ĵiia delU^su^ pistola dì fronte 
al* petto del Capitano. 

Siccome ognuno degli avversari po
teva tirare contemporaneamente sul-
T altro, cosi in uno stésso tempo si 
udirono due colpi a il fumo ravvolse 
i contopdonti in una densa nubetan-
to' che subito non potemmo ve
dete se alcuno fosse caduto; ma do
po b'reVililtantì ci persuademmo cho 
i duelantì erano ancora al loro posto. 

Kimanova nella pistola una seconda' 
carica; gli avversari fecero due passi 

^innanzi poi liii colpo rintronò noli' a-
rìa e gU;sSegui un grido. 

Il baronetto dì S, Celso giaceva al 
suolo colpito al petto e grondante da 
una ferita vsrso'VaBcella destra. 

Il medico si chinó*prontamente sul 
ferito, lo'fasciò alla meglio e fatt 

« « 

1:1 capitano Beidier era ammodiato 
j . l - • I ;* . • : • ; • . , , • . . . • , P f t % y ; ' i - • 

con una avvenente^ napoletana daglv 
occhi'-MMrî ''0 voluttuosi. I due e"' " 
setóbriWWmora^im, e se la gè-
losia è frutto dèli* amore, il caj^itanb 
doveva essere ben innamorato di sua 
moglie. Ma lasciamo ciò per il mo
ménto. , 

r ^ 

Non era mezz*ora che %|dier si 
era racatp^a casa mia allo scopo dj. 

m[ 

volto come Un affannò, a stento te'^ 
nuto nascosto. Là sposa ripensando a 
tutto ciò e come soprafattà da un 
ft4tale presentimento si sentì colta 
dallo spavento. 

Il istio primo ajovimento perdio si 
fu quello d'alsarai dal lotto, e dopf 

idlcavar in^èsàta una veste da matf'-
na passò nel gabinetto dì suo matf'o-
Siilio scrittoio v*era il resto d'uf̂ l̂l 
candellà^'&egno evidente che il cipt 
tàno orW rimasto moltiè|^Ìe aU»ti),po^ 
le-coìfiì la^giikrdO ^lyfflg goccisi 
cera di spagna sparse, sul ta^*oliJ'̂  
alcuni rimasugli di fogli àbbrucciap-
Il tutto indicaviì che suo marito ave
va consumata gran parte della QQP<3 
a scrìverò, ma perchè e a cbi ^ ^ 
non sapeva spiegarselo. | 

Un' idea le balenò nel capo— coVae 
ad un ripostiglio secreto sul qisale 
mavì ancona la chiave, l* apri e non 

pistòle 

••i 

'-s-m: 
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invitarmi ad essergli plcfrino nel vedendo la cassettina delle 
duello che doveva succedere in «|uel che vi éffto dì solit|?,..,hattendòsì di 
mattino ìstesso ; che sua moglie si 
era destata dal sonno. Potevano ea-
sereMé^léi. Non vedendosi al ftajico 
li manto restò sorpresa. Si ricordo 
allora ohe il cRpitano la sera prima 
oi'a rimaf/tò' alzato fino ad ora tarda, 
chiuflOHel suo studio. Poi le parve 
ricordarsi che egli la sera stessa ab
bracciandola fossa molto commosso 
e le parve infine irltirRtM%r©isiil Etto 

^^gpeii'àtS^mri^ fVoWte gri^ò^: 
—- Egli è andato a battersi. 

, Allora senaa più esitare, pfesà dà' 
un'tìsaltaziosìtì norvosa sivestì in tuÉta 
fretta mentre ordinò che le^^condu-
cessero una vettura. 

(Contìnu^iJ 
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BOi'veg'irinz.*, q'ùuidoti'a^'d il vagot^i, 
non si trovava ijKiulj^al aiio posto. 

Quanto grtivs aarfìbbe la malvagità 
umana se fossb per ess* stato cor î-
piuto un si infame delitto porsmcf Ì U 
di lucro! j 

d^'éwtttt --•• LR- de
corsa notte il Capo delle guardie » £ -
turne Giovanni Da Campo assiemi- . 
alla guardia Arsgeio Ballin passando 
davanti la farmacia del signor Silvio 
Poli al Ponte àltinà accorgevansi 
che le balconate erano sporte. Suo
nato il campanello scendeva il prcs-
prietarfb e constatava fortunatamenù': 

; che nulla maacava. Anche qurfìto 
l '"-:-: ' '--i. i i ;: . * 

, nuovo fatto torna ad onora del Brr-
Tizio nott^lJI, poiché .jessó sempi^ 
più dìmtiatra dì rispondere allò sr'-po 
por cui fu ìstitóito. 

Demmo già un santo sommario dello 
sp^ndidò pr̂ ^g^̂ -to *5eglì ingegneri Lii* 
pati e Manfredini per rìsiiferó l'ar
dua questione del riordino del «Gal-
lo. s» A tempo e mì>go né riparlere
mo. Fedeli cronisti ci limiiianio oggi 
a constatare come quel progetto ab-
bia incontrato tatto il favoroddel pub-
blico, e coyote ne; àftiSfPo parlato à^ 
l ^ r l f i ì l ì t ó , óltre i giornali cittl^ 
dìni, anche i giornali veneziani II 
Tempo j V ÀdriaUco e la Venezia,^ 
Queste adesioni sono tali che merita 
!e ricordìaniQ provando quanto il pro
getto siasi fatto 8t|§|Ìk. 

sepdo fit|,|a in ten^po utile presentata 
oÉferta per T erezione della scuola in 
S. Lazzaro colla stessa offerta vie-
no portato il percentuale ribasso sui 
prezzi dì perizia a lire 1^.40; perciò 
nel giorno^iti dicembre p, v. si r i a^ 
pnrà l'aM,». '\ 

E poi ai municìpio continuino pu*'4 
a gridare contro le astel Non sì veda'^ 
come invece il mMìcipio se ne av
vantaggia sempre*? 

IVaisrfi^asfone gass^es^. — Per 
poter levare la porta sottocorrente del 
Sostegno a Conca dì Moranzanl affine 
di eseguirvi urgenti riparazioni, non 
si potrà passare p.̂ r detto Sostegno^^^ 
nei giorni da Luue'^ì 1 Dicembre ora 
0 ant. a Venerdì 6 Dicembre 1884 óre 
6 pom. e resterà perciò sospeso nel 
Naviglio da Mira a Mbranzàni il Bttttà 
del giorno Mercoledì 3 di detto mese. 

E dovendo'^j, per costruire ai Pont*» 
Sant'Agostino in Padova unl^^Barrag-
gio a panconcelli mobili, affine di re
golare racq;u!^ in Tronco Maestro di 
Bacchiglìohe in relazione alla esigen
ze della' Briglia da costruirsi sottocor
rente al Ponte delle grado dei Carmi
ni, ribassare straordinariamente 1* a-
ct̂ ua mindiante straordinWria apertura 
dal sostegno Scaricatore a Bassanello 
almeno j>er tre giorni incominciando 

antim,, non potranno le barche, resta-
re ji0i corsi d* acqua che risentono in-
fluehza dalla detta straordinaria aper
tura, Bacchiglione, Canale Battaglia, 
Tronco Comune, Naviglio interno dì 
Padova, Pjovogo. Si dà avviso di ciò 
ai Naviganti, con questo altresì, che, 
qualora si dovesse lavorare per com-
piotare il Barraggio anche oltre i tra 
giorni suddetti, verrà sospeso il BuÉ 
del giorno di Giovedì 4 Dicembre 1884. 

— Era stato mésso stante le condì' 
zionì sanitarie del Bagno 
vece viene tolto il divieto dMntródu-
alone dogli stracci in città. 

Tutti gli stracci però, gli abiti vecchi 
e tutti gli ( ffettì letterecci usati, non
ché le cimosse e le iltacce, non po
tranno venire introdotti in ^'tfesto Co-
KQune, se non accompagnati da un 

Cowi#rm'^^95ia^.S®Bil« — Ieri "gli 
agenti di pubblica sicnrezza dichia-
prono 5n contravvenzione certa L.O. 
perché appigionava stanze ammobi-
gliate eeniéa essero munito della pro
scritta licenza. 

Fu dichiarato 'n contravvenzione 
anche certo G, I. per avere attivato 

• • • , . - . . 

un asercisìo dfH/ttola een^a la debì-
ta licenza. 

*csàtr® •fiài'rifeWlàl^ ^ Insom
ma quella benedetta ÌS«t'a?i VQÌÌQ^ 

non eatra uello simpatie del pubblico 
padovano, chiunque nò fiocjà la pj^^^ 
eentazione. Difatti Un dramma «di»r' 
gomento prettamente parigino non 
può esser trattato con pff'ìtto che da 
uno scrittore parigino. La favola della 
Sarah Felton in mano del Sudou 
sa^fjjbe, forpe, riuscita un qualche 
cosa d'iitereèsànte, in mano d'Inter» 
donato riuscì «na cosa incompteta. Mi 
ricordo, per esempio, è W la prima 
volta che quella produzione fu rap-
presentata e Padova, là risoluzione 
del secondo atto apparve cosi imprW• 
visaji cosi siVana, così fuòri del nàtu-
r é l f che il pubblico died^ indubbi 
segni di disapprovazione. 

Ciò d'altra parte, era naturale, dal 
momento che il carattere di quella 
poveretta di' Felton, checché si, dica 

^ I-' 

Padova 27 nopemìì 
I I X 

Rendita Italiana 5 p, 0^0 ' 
contanti L. ^lM%ìi2 

fine corrente. 
fine prossimo 

Banche Nazionali. 
Moì)iìia¥é ttalianù. » 
Costruzioni Venate » 
Banche Venete, . » 

ciò veneziano ^ 
Padovano » 

» 2095. 

07:62.1i2 

78;2Ó. -
2.06.1i2 
1231i2 

]50. 
39950. 
269. 
207. 
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27 NOVEMBRE 
Federico !l di Svovìa figlio e sue-

r • • 

eesaore di B^irbarossa, non meno che 
lì padre avesse fatto, ambiva a sotto-
mettere l'Italia- Ebbe lotte tremende 
con varii p t f t ^ c i e^eOn tòoHe città, 
severe custodi delle liboreMstituzionì. 
Ma poiché la pot̂ ^nza del grande im
peratore si accresceva ogni dì più per 
l'unione e 1* appoggio che gli davano^ 
gli ultramontani, le città italiane si 
si confederarono col favore dèi ponte-
fice, par opporsi alt'inVasion'e stranie
ra. Da ciò sórse la^SGcohda Lega Lom-

lazìono, ricev 
..r 

1' >• eli^'u-
Si e aiutati d>' ^^^ ri,;e 15' .-y com
pirono la loriì^>j|.^itri ftinebre. 

Poscift^d» passo f̂ irmo fra due ali 
di soldati si avviarono alla ^^^ 'a . Il 

à appese loro il nodo scorsoio al 
collo e li lanciò destramente nello 
Spazio: la morte fu istantanea. 

Sulla maggior torre dèlia prièi^òne 
fu issata la bandiera nera, sognale 

• dell'eseguita estrema condanna. 

morta in Costantinopoli la direttrìca 
del serraglio imperiale, certa Attor 
Kalfa» nella^rispettabité età di 88 anni, 
e por ondine espfièito del sultano: fii 
sepolta; cotì tutta là pompa di uria 

•véfix ICadina ^^ f f ì e legittima) nel 
^mausoleo del sultano Mahmud. 

. '!ri->}:^jS -;'{• 

•fi. L i -

po, ma si garantisce òhe émo mlt§b'^ 
s t a la caduta dei medesimi, rinirì|(o-' 
risce quelli che stan per cadere, dan
do un brillante sviluppo ai bulbicelli 
impotenti a pfBVlurre capelli per msEÉ--
canza dì nutrizione o per maiat'% 
proprie dei medesimi o per maleflaf» 
influsso di piìnlattie secrete. 

Si raccomanda da sé p^r la mo^3-
stìa delle promeilfeB^tilorato da fatll 
di giornaliera esperienza. ' 
^ Si raccomanda l'pdò per oltre aa-
mese del detto Ma l sam® appena is» 
comincia la caduta. Si prega idit a t 
tenersi scrupolosamente a quanto pré-
|crive P istruzione annessa al flaconi?. 
^' Unico rappresentante con depor
tò per tutta Italia presso il s l j lb r 

re 0 Prcfucuĵ erfl-, :Vi'àVUuiv0rs!tà, N. fi-
Prezzo d̂ ef flacone L. S: -^ Si epedi-
Bce mW)Mte vaglia con aumento 

0 sì faccia nel primo atto, non riiiul- j ^ ^ ^ * ' ^ ; 
ta abbastanza delineato e spiccato e 
non giustifica quindi quel tiro terri-
lìife che gioca aî ll* ariiànte. 

Dal resto bisogna convenire che, 
tolte le tirate ed uso Sardou,^ senza 
però io spirito, il moyXmento dei per-

\ < • 

Federico venuto frattanto dalla Ger-
mania con gran seguito di saraceìni 
e ;di:p'ugliesi aott<?'î ij|ie Mantova e Ve-
rana, disfece Vicenza, e scontrato l'e
sercito a Cortenuova il dì 27 novem
bre 1236, attaccò la zuffa. 

^"i-: '! '^riE--—HaffT-, 

'Wélegr»m -k 

-^w SBiO» 

(Agenzia Stefani} 

Bcr l ie i®, Z^, — lersara 275 per
sone assistevano al banchetto d'ono-

fere dato a Stanley e ai delegati tecni
ci della conferiè'hza. 

Negri segnaiynlingua tedesca richi 
portanza delia Germania. . 

Stanley disse: 1'avvenire,(ietì'Àfrica 
rimano riservato alfa civiltà cristiana. 

Mantegazza brindò all'alleanza fra 
la politica e la %menza. 

Vi furono molti "altri brindisi. 

©(KBafe, g® per;;î ^pasa postali. 3343 

ffi^MSJfi 
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èonaggi, lo scenegg io ;Tecce t ì eh tee»^ ^ecei'o prova di vaWf-è mirabile 

: ' • ! 

. « , , ^^ 

il dialogo sempre ed anche troppo 
corretto. 

La Lina, tììassimamentéì nel terzo 
garfo, fu coqamovente, percfeà cominòs-
I t ì ^ Monti, feUini è gli s l t r i j ^ f c 
^^'"•«•Jira/VJ^nì/.di" tì^tMUiii• « I l a 

un po' di buon sangue nella vane. 
Fulc, 

Up^a a l dì» —. bove andate, caro 
amico? 

— Sempre diritto. E voi? ^̂  
^ ; ^ ; casaccio- Mi piace andar solo, 
^-—Vedo che la penstite come me.... 
-:—' A^ipùnto. 
— Se facessimo' la passeggiata iti-

^*Ìme? 
— Ben volentieri? 

{e milìzie della Lega, ma venuta la 
notte, si ritrassero in silenzio, abban-
donando però il carroccio in-mano éel 
vinèTforè che lo mandò ih tHonfo a 

-dir 
1 1 '^ 

\ 

Boma. 
i / i ' i . I '- - - ; * 

0 per tanto nòli ardi as-
salire Milano, e qualche tempo dopo, 
dolente di nulla aver conquistato sì 
ritraÈse in Puglia. 

•^•< 
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i tUno SteM^ ©f ia to 'CITÌÌ^B 
del 23 novembre 

ì^Atm — Maschi N.4 — Férnmino 1 
IMaftK|iiffi®^l. ~ Goaelin Giovanni 

dì Andrea, cameriere, celibe, can Hof
mann Giulia fu Giuseppe, casalinga, 
nubile. —Desidera Pietro fu Pasquale, 
contadino, vedovo, con Pavan Màdda-

*%éna di Plettro, contadina, vedova. — 
Palesa Giov. Bat^i^ta di Angelo, sel
laio, celibe, cori Grànsiiero Luigia di 
Eueenio, casalinga, nubile. 

TuttiYdìPaiSova,, 
Gogò J3lijjseppWi Pietro, ìnpiegato,. 

celibe, di Tìgonovo, con Oarrari Elisa 
di Stefano, casalinga^ nubile, di Pa
dova. 

Ktìgsp«ié ^ Ferrari Giov. Battista 
di Eligi%^,4' ^""^ ?• — Zarpellon Baain 
Lucia fuiCngelo, di anni75, industrian» 
te, vedova, ai Padova. 

Shiavcn Liìgi td Sante, di anni 57, 
contadino, celibe, di Saonara. 

del 24 
• f E 

Maschi N. 3-Femmine 4. 
Smonft. -*- Florianì Tomaso 

fu Bortolo, venditoref^gìornali. Celibe, 
eon Busato Luigia di Antonio, casa
linga, nubil^.,-^ Olivieri Giacomo fu 
Gaetano, calzolaio, celibe, con Ga-
Brìelle Adelaide fu Giuseppe, sarta;, 

ed ora jn^ riubile. — Campagnuolo Giovanili flit' 
Francescopfcocchìere, vedovo, cqn -̂\Gu-
glielmo Faustina fu Domenìtep. dome
stica, nubile. —• Rìchétti Manéb fu 
Carlo, possidente, colibo, ctfh ZHler j 
nob. ^da fa Alessandro, possidente, ; 

' i^ubile. 
Tutti dì Padova. . 

; Silvestri Enrico dì Giuseppe, bene\ 
Stanate, celibe, di 'E^gnaro, con Dal 

& 

IJa Rue^iiB. IBI it^ils^. •—' Il va-. 
I stissimo impero si estende sempre piii 
I al sud marciando incontro ai possessi 

inglesi e a raggiungere lo scopo non 
risparmia la forza e gì' intrighi. 

Il D,aUy ^^'^s riceve da Taiiiangha 
la nottlfa seguente in data 18 corr. : 
Le autorità afgane sì preoccupano 
della malafede della Russia,-che ac
cusano .dì aver inviato noì mese scorso 

j nel loro paese emicsari su emissari a 
scopo di spionaggio. Gli afgani hianf», 
sta^ijito una rigorosa sorveglianza e 
ririfòrsato gU avamposti al di qua 
della riviera dì Haiirud e Murghab. 

Un telegramma di Tifiis alla Wie
ner Allgemeine iZeiiung dice che il 
governatore generale dì Tasckend fu 
autorìz'zilto ad annettere Kiva alla Rus-

I ^ '_ ' L -

^ , 

sia 6 dì destituire il Kah Moh'amed 
r 

Er-Nahman. 
Quest'ultimo si ritirerebbe a Sa-

' 1 1 ' ' , 

markanda. 
Urna eltftà a l ISIÌRIO; — Tolegra» 

fano in data dei 25 alla vienneseiVisu 
j iTj'eie èffiSse che rillumìnaziorie elet-
I trica di Témossear, la quale da pa

recchi giorni lasciava molto a desi
derare nella notte dì domenica è man-
cata improvvisameate e la città gia
ce ora nell'oscurità-

Stavolta il fuoco non 

.lijDM^dra, ^ € . - - , i r BaXly ;Nms 
cotiti-ariamente al Times assicura clia 

Vlévpròpdsttì ihgiè^i non a'ncòi-aTufoho 
spedite alle potenze. Se, ne ignora il 
ctìntenutò. Affermasi pe!cò..ìphè impli-
catfo il punto dèi protettorato duetto 
od indiretto dall'Inghilterra, 

Circa la garanzia affermasi che il 
>gabinf||Q rnatitéilfga la posizione ad< t̂-
.tata durante'la, conferenza di Londra. 
^ ' ^ ^ m ^ ^ a f W - ì\ Daily News m 

là DOngòla : Gordon reapia.se parecchi 
viffor-osi attacchi iei ribelli contro Óm-

«rraan. 

i&ss» i . ' S^ .^ lS mSQgrannasai 

5 
ffedi 4.- pagina l'avviso d'iUà^ 

feria Nazionale di Torino) 

iiraii : . ; ' ì 

in 

il 

• • 

" f • 

• 

4 t 

l w -i 

• - ^ 

M e bsftimlsl&ae oro 

iisi;>;!'. • 

I - . - i ^ - . V ' 

n'cmmancò la casa dì 

I ' 

ha risparmiato,^^ 
Dio : domenica 

notte la chiesa di S, Gibrgo a. Già-
sdó^v fu <]̂ tiasi per intiero distrutta 
da un incendio \ cui danni ainnuoii-

I _ I - H 

Koftna, S6 . —X^ Ga%%eÀta Uffl» 
cxale pubblica i decreti che conferisco
no la medaglia d'oro ai benemeriti 
della pubblica salute:Il duca Amedeo, il 

I cardinale Sanfalìce, il conte Sanseve-
rìno, il sindaco Amore,, il. marchese 
di Campodisola,il marchesoFarclinando 
Buonomo, Von. Da Zarbi, 1* on. Capo 
De Nobili (Spezia) Dabonìs e Schillizzi. 

Mii% €Bi*e®lf% etl 11 c o r s o t&iPirMno 
Mfes5«, ^ C — Tricupis, facendo 

l'esposizione finanziaria, disse che 
possedeva i fondi necessari per l 'a-
bolìziotie del corso forzoso chesi farà 

: prossìmEtmente. 
^ ' , 

; I/'i'aifiela e Gfe 
.. SjoHsds-a, ®fi. -^11 Times M^d^ 
\ Shanghai : La flotta settentrionale chì-
: nese ha un^jtedesco per ammiraglio e 

parecchi ufficiali europeiiiiifTrenta te
deschi sono giunti a Porto Arthur. 

BParlg^, 166. ^ Camem— Il mi
nistro Ferry pronuncia un lungo .di
scorso per dimostrare la necessità del 
credito pel Tonchino. Dice choilTon-

^Ihìno ha abbondanti risorse; ma bi
sogna pacificarlo, La situazione dei 
soldati francesi nel Tonchino è eC-

n L 

celiente. ^ 
Riusciti vani i tentatìvìdì una ma-

dlpione, di front©! Mie pretese della 
Chinaj la quale domanda che la..Frari-
cia rinunci al protettorato sutrAn-
nnm, e fissi una nuova delimitazione 
del Tonifiino àotto Oasbang e proi
bisca i' intrpdusione dei prodotti fran
cesi del Tonchino nelle provincie chi-
nesi, una sola risposta è possìbile: 

ll^otare il crédito dì 43 milióni per il 
primo semestre 1885. {Applaudi). 

- F e r r y depone la domaiuì^ per que-
; sto credito e ne chiede' I* urgenza. 

Pei 1$ 
sepatate. 

Ai signori Stiid'eati 
speciali. 

Il M.° Direttore 
3783 . . ' ^ «*. Cesaràs&o* 

fticitita 

••^\% 
yà^A 

r^: 

D'affittare aoclie ito 
in Piazza dei F r u u dal lato di liQvaato 

\ ' 

di recente restaurata, composta di nii-
mero 8 stanze, cucina, c:intìna èH al
tre adiacenze. 

Rivolgersi al Wego/Jp Baa l fo iti 
Piazza dei Frutti. 

i a - i j i : " * i i ^ J i B H i i : i i - A * 'VA,.\ 

ili GlORIi: 
Ghe vengono eseguite dalla 

I : 

, 

VJA 

cortìficiUo del Sindaco del luogo da ( Ca«tpù Regina fu Giov.Battista, pos 
cui furono estratti^ "comproVanttì la Riri«n°i.fi. nnhilH. di Padova." . . 
Soro origine da un Comune e Oircon-
<laiìoj#'óhe non sia notoriamente ìnfa- j '^^ P '̂ *®' 
Ktato da qualche Malattia ópidemicoV^ ^^"'"^~***' 
tontagiosaV; 

Quale misura generalo poi SÌ òpre-
Scritta ia diiiìnfezionG deglieffetti sxid-
diitti a! loro arrivo nei depositi, qua
lunque ne sii* la provenienza, disinfa-
iiono da eseguirsi in quei modi che 
Terranno ordinati, a sécORiadei casi, 
à i Municipio. 

tano- â  più di 100,000 lire. 

Bidente, nubile, di Padova. 
M o r t i . — Martini Bassani Giovan

na fu Pietro, d* anni 55 1(2, casalinga 
Contici Giuseppe, d'arini 

7. — Zappa%Brondolor Maria fu Giu-
sà|3i)e, dì aVini 60, casalinga, coniugata. 

Tutti di Padova. 

I 

spÈTfAcoM ly oam 
T 

^ « © t t l r e ' ^ ^ r l f c a l i i l . — L^Dram- ' 
malica Óom'pagnia It;iliana diretta dal
l'artista Angelo Diligenti rappresenta: j 
— La Straììiera — Oro 8 li4. 

Firen'so al teatro Pagliano l* altra 
sera, la ballerina Fiorella Violini, urtò 
danzando una sua compagna e cadde 
producendosì una grave lesione alla 
nuca ed una lieve distorsione in M 
piede. 

Lunedi mattina nelle prigióni di Man
chester furono giustiziati due omicìdi, 
Swindies ed Howard. 

Dopo aver dormito profondameWte 
i due condannati fecero una lauta co-

F. ZON, Diràttqr6, 
-AMTOKIO STEFANI, Gerente responsahiU 

VASOH-GAIYA e (fe^PADO^ 
> 

Capitale versaìS'^:^per intero 

ApPAffei ,vertì..,fftfìnti di denaro'al 
AijOebid aiff^Oio in Ocjmrt^brrea 

'te-le. boro. 

Imette BUO&BÌ «li C a s s a nomi-^ 
nativi all'interesse net!» 
del: 

j r 

4t,— O'O con scadanVa fissa 
a sfi mesi. .' • 

,4 li4 con scàdeiizaifissa a 
9 mesi. :' . ' - ' 

4I1|2 0|0 con scadeaaa fissa 
a 12 mesi. 

• ;aJ',-F----

Ovuli. ̂ Oi 
' 

' 

" . \ ' i ^ n i _ i ' : 

cambiali al tasso del 
5 1(2 Oto con scadenza fiao 

a 3 mtìsi.,> 
< 

G — Oio con scadenza da 
3 a 4 mesi. 

6 1)2 0(0 eoa scadenxa ds 
4 ^ 6 mesi; 

Aure 
i;-:'-.--.,->-^-'-i-\.- -..r'::Ll 

I ' - - • . : - " ^ > , r - ; - - " . " . " - 1 '^ 

Conti Correnti versq depo
sito di valori pubblici « 
dello Stato. , „ 1 

^ ^ ^ ^ Antic^paziotii s o ^ m i t o i r 
dello Stato, Provinciali a 
Comunali, 

" 

La prolungata e costante esperìanga 
ha già orm îi assicurato al ^s^laiììi^&o 
C a p S l i a r e del specialistaDott.GBA-
VES d'Irlanda, un posto eminente 
fra i migliori specifici paìia cura con
tro la caduta dei capelli. 

CoU'uso del detto ^altaaisi® non 
si promette !a rigeneraiione dai ca
pelli di-^ln capo calvo da lungo tetn- I 

i|ri pagamenti ed incassi 
"^* conto di terzi.' 

I Gerenti 
V a s o » Catclo ./"' 
€*;iMC!va'''"Ciiovaraml» 

NB. Avverte inoltre il pubblico: 
qualunque operazione alaatoHm 

per /putto espvtìsso è vietata ; 
eli© è interdetto ai Soci di fare 0 -

pérazioni eolla Società e di pra» 
sontai'e elTtìtti allo Sconto coi2 
loro firma ; 

«Ite preferisce trattare dirottamente' 
con l& parti. 
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ISty premio, Chilogriinrim! 
95jS08 d) Oro fine ; o a ri
chiesta de! vincitore, ?en-
za alcuna deduzione, Lire 

^ I cinque Premi principali compongono una montagna d'oro del peso di Chìlogramniyp,5i8 d'egua 
del marengo, alta circa metri l,2§#tivisibUe In 5 partì, equivalenti ad ognuno dei cinffe Premi, cioè: 

naie titolo 

I Un pi-eitìio', CbildsramWl 
131,736^1 (5roan0;^o^ì»^ 
(chiesta dei vincUoro, seri-
I za alcuna detluzione, Lire 

• ' f - ' - ' ] [ 

Inoltre T r e l^ re i s i l ognuno del -valore di L. 20^000 
T r e I^rcBMl » » » f6^000 
S c i ff*r©Mil 2) . • 3) . » 

'" ''"' preni 
5,000 

P 

L, 60,000 
» 30,000 
» 30,000 

I 
I 
I 

{Tre Premi (ie;n«no dei dliaU 
I Chilog. 15,868-111 Oro fìm^; o 

a rlchÈeyta dei vincitore, sen
za deduzione, per ogniuio Lire 

Inoltre I^>>'e P r e m i ognuno del valore di B.'>3,000' 
AB 

•«•oM^a 

Treasta f a r c i i 
1 óTil essko di lire 

L. 27,000 
» 30,000 

30,000 

m *m^2 lXS0mìtm^9^'^0V9 pmm» « le i 

d o t ^^g8.l€»E'̂  

-htf-kOUJMiAaMi'^l •'"•"^rn^^"- fW^-iVWn-'nTiTi-fcifi- -TinffijiffWBri 

, m . i i i i n i n n i l i"i ~ ^ i irTnWWIfTì I T - - i - r — n r ' r ™ ' — r — ^ T — T m i 
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à|gitì;tìgfffdo Cent. 50 per l'affrancazionò è là raccomandazione di: ogni 10 biglietti richiesti. 
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Unico deposito in PA
DOVA : drogherìa Dalla 
Baratta, via ex Portici 
A l t i — VICENZA ^^siar-
macia Bellino Valeri, y** 
VENEZIA : farmacia B6t-
ner — VERONA: droghe-
Negri. 
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• Cia^ìars-©., #|B^rcssl«]»Bt3,'"Iff^Bi'il^'IPjstlJitaì'j'.Idlfè e tutte ie^.affazjgni delie parti 
respìrétArie, sono caligate all'is^tmite e^uarl|4„.mQ4l§i"'« TUBI LEVASsEUR. 

•""•"•"'""'̂ ' 3,'"ffpaMeSiil ìn 'FEANCÌà. ., ' ' ^ , 
MicrE^'^alc, Ca'aHKBgsi d i séosTanteo e tutte le malattie nervoso, sono guarite im

mediatamente mediante pillòTó anéSMcvpal^féls*© de! Dottor CRONIER. 
• . • S ff^^sa©t§2 in FEANCIA. 

Farmacia, ru8 de la Monnaie, 93, Parigi. — In Mila«|j^,da A. MANZONI e C , via 
,Sala, IG; Roma, Napoli atesfia Casa, e da tutti i farmaoTsti. — 1«B I ^ a d a v a presso 

\ Pianeri Mauro, L. Cornelio. 236 
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llaccomanduto per facilitare le C*-£̂ ' 
scenxe e FornuixÌQmdijjìcili^ awoprocura 
al,sajigue la forza ed i Globuli, , |ossi 
cne ne fanno la bellijKza; esso fonifica 
lo StovtacOf eccita l'Appeuto, combatte 
l 'Anemia, »I Unjatixmo; abbrevia le 

'èy ecc. 

Quavìgione immtìdìatn dolio 
. 8ere.i>otf9.f'ure 

Cu 'ep aeeir Gelo ni, 
• ... s.di_tuttB% ". . 

.^iti^ìa^óki della Ideile 
" j^ L. 5, 3,,l50,VasEUo, ,. 

••^^ SI10N,5a.idePrflvéQGe,36 
TUTTi i'AUMAOiaTl BPnOl'OMlliHi 

m i n 

sa ^ 

o 

^-r: 
I -

I^Sltì'àirfla, Ruo Urouot, 22, e Farmacie, 
JW/Ì^AIO .- A, MANZONI e C. 00 
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- • , per vendite di Cascy Fondh Dinari pronti 
a Mutuo, Affittanze, Sconti Cambiali, 

Studio e Casa rispetto alla Chiesa 
S. 4|\|Jrea, Primo Piano, 533. 

Pregati rivolgersi direttamente onde 
evitare ritardi nelle corrispoinienze. 

Padova, Tipografia dei Bacehiglione Carrier e-Vene io j Vh Po2zo DipìntOjwN. 
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